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1. DESCRIZIONE DEL CONTESTO GENERALE 

 

1.1 Breve descrizione del contesto 

L’IIS “Palmieri-Rampone Polo” è presente sul territorio della provincia di Benevento da molti anni, l’indirizzo di 
Abbigliamento e Moda viene costituito nel settembre del 1998.  
Negli istituti professionali, i primi anni del corso di studio sono finalizzati a far conseguire agli studenti un primo 
livello di professionalità insieme ad un prezioso patrimonio di cultura, di abilità e di attitudini, in particolare l’area 
comune ha discipline non finalizzate alla professione relativa all’indirizzo prescelto, ma alla formazione culturale 
generale e comprende gli insegnamenti che tutti gli alunni, quale che sia l’indirizzo che hanno scelto, debbono 
seguire. 
La specializzazione in ambiti precisi di lavoro si consegue nel triennio, anche con cicli di lezioni tenute da 
consulenti che già sono esperti professionisti nel settore e con periodi di scuola-lavoro con esperti di  aziende 
del settore (ex alternanza“scuola-lavoro”), mentre contemporaneamente gli allievi continuano lo studio di 
discipline umanistiche e scientifiche (l’“area comune ”) nonché tecnologiche (l’“area di indirizzo ”) per rafforzare 
le basi della professionalità con una formazione culturale ed umana piena. 
La comprensione della reale situazione e la preparazione complessiva della classe V PIA sez. A non possono 
prescindere da un’attenta analisi del contesto socio-culturale. La provincia di Benevento è compresa nella 
fascia A delle aree ad obiettivo 1, definite dall’Unione Europea come zone depresse da un punto di vista 
economico. 
Il tessuto produttivo locale – caratterizzato dalla fortissima incidenza del settore agricolo e, nell’ambito del 
terziario, dell’attività commerciale - rivela l’assoluta prevalenza delle imprese individuali, quindi di dimensione 
piccola e piccolissima (non più di 9 addetti) con una quota molto limitata di realtà medio-grandi. In tale quadro, la 
presenza artigiana appare superiore sia in termini di numero di imprese che in riferimento al peso sul valore 
aggiunto, alla media regionale e trova manifestazioni più frequenti nell’industria alimentare e in alcune attività 
tessili. 
Tuttavia, si colgono – specialmente negli ultimissimi anni- segnali di vitalità e di dinamismo legati sia all’iniziativa 
privata (specialmente nel settore dei servizi) che alla comunione di sforzi in atto tra istituzioni, mondo del lavoro, 
Università: i vari Patti Territoriali ne sono l’esito più evidente e puntano al potenziamento del sistema di 
industrializzazione leggera finalizzata ad uno sviluppo socio-economico armonico. 
 

1.2 Presentazione Istituto 

 
L'Istituto raccoglie un'utenza proveniente in gran parte dalla Provincia beneventana, il cui territorio pur pre- 

sentando caratteri di omogeneità in termini sociali ed economici, non manca di risorse innovative che con- 

sentono all'Istituto di promuovere un efficace inserimento nel mondo del lavoro. Per la maggior parte della 

platea scolastica la scuola rappresenta, infatti, una risorsa importante per un'opportunità di inserimento 

lavorativo, anche se la composizione eterogenea degli studenti avanza istanze formative diverse che vanno dal 

desiderio di acquisire competenze che consentono un rapido inserimento nel mondo del lavoro, all'aspira- zione 

a percorsi che diano la possibilità di raggiungere mete elevate.  

Grazie ad un monitoraggio continuo la scuola riesce a pianificare, per un lungo periodo, le risorse del territorio. 

La platea scolastica può accedere a laboratori multimediali con risorse quali LIM, tavolo multimediale e software 

specifici. Anche i laboratori delle materie tecniche più specifiche (meccanica auto, meccanica manifattura, 

elettrotecnica ed elettronica, abbigliamento, grafica, informatica), essendo oramai perfettamente attrezzati e 
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molto utilizzati, permettono agli alunni di affinare la preparazione anche dal punto di vista pratico applicativo. 

L'accessibilità viene continuamente migliorata: nell'anno scolastico 2017/18 nella sede I.P.I.A., è stato installato 

un ascensore ad uso dei disabili. La scuola attua progetti PON, sia FSE che FESR, con i quali potenzia le 

proprie infrastrutture tecnologiche con importanti ricadute sugli apprendimenti degli alunni. 

L’Istituto Superiore “Palmieri-Rampone-Polo” nasce dall’unione tra gli Istituti Professionali “L. Palmieri” (In- 
dustria e l’Artigianato) e “M. Polo” (settore servizi) con l’Istituto Tecnico “Salvatore Rampone” ed è, attualmente, 
il più grande istituto scolastico a carattere tecnico-professionale presente nella città di Benevento e nell’intera 
provincia. 
L’I.P.I.A. “L. Palmieri” cominciò ad operare nel 1952 come sede di corsi di qualifica professionale, ma già nel 
1956 ottenne il riconoscimento giuridico della propria autonomia e fu intitolato a Luigi Palmieri, un insigne fisico e 
matematico sannita dell’ottocento, che seppe coniugare il rigore della scienza con la creatività. 
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2. INFORMAZIONI SUL CURRICOLO 

Il corso di studi è strutturato in un biennio e un triennio. Il diploma conseguito con l’ Esame di Stato, al termine 
del quinto anno, consente l’accesso a qualsiasi corso universitario e alla professione di tecnico nell’ambito 
dell’industria della moda. 
Il curricolo del corso è quindi finalizzato ad un rapido accesso al mondo del lavoro, autonomo o rivolto verso 
l’industria, e si pone l’obiettivo di dare agli allievi una concreta e spendibile identità professionale. 
Inoltre è articolato in maniera da definire una figura professionale che, attraverso un sufficiente substrato 
culturale, sia in grado di valorizzare gli aspetti applicativi ed operativi del sapere professionale. 
L’abbandono della specializzazione dei ruoli, provocato dalla massiccia introduzione dell’automazione e 
dell’informatica nel mondo del lavoro, richiede sempre più la figura di un tecnico multiruolo ed una nuova cultura 
tecnica, caratterizzata da: 
- flessibilità: capacità di eseguire lavori diversi e di giocare ruoli diversi; 
- imprenditorialità: responsabilizzazione sia in un lavoro autonomo che dipendente; 
- trasversalità: ricorso a conoscenze logiche di base, piuttosto che specialistiche. 
Al tecnico spetta sia il ruolo di organizzazione e coordinamento operativo nel settore produttivo, che l’attività di 
progettazione legata alla realizzazione del cartamodello. 
Attraverso il tirocinio aziendale si cerca di consolidare il sapere teorico con gli aspetti pratici 
legati alle conoscenze del ciclo di lavoro, dell’organizzazione aziendale, del marketing, delle 
attrezzature idonee, del controllo della produzione. Il tecnico deve essere in grado di intuire le 
esigenze economiche e sociali che determinano il fenomeno della Moda, di mantenere 
contatti con i produttori e i consumatori, di tenersi aggiornato attraverso i mezzi di 
informazione sull’evoluzione e sull’orientamento della Moda. 

 
 

 

 
DIPLOMA: TECNICO DELL'ABBIGLIAMENTO E DELLA MODA 

 

Profilo: Il   Diplomato   nelle "PRODUZIONI   INDUSTRIALI   E   ARTIGIANALI" consegue le seguenti 
competenze: 
 
Profilo: 

⮚ Sa interpretare e produrre un figurino essenziale, graficamente chiaro e proporzionalmente corretto, 
verificabile in laboratorio; 

⮚ E’ in grado di corredarlo di note sartoriali esaurienti e di completarlo con campionature di tessuti idonei, 
di cui conosce le caratteristiche merceologiche di base e di conterie. 

⮚ Conosce e sa applicare la modellistica artigianale e industriale di base, nonché la confezione artigia- 
nale di base. 

⮚ Conosce e sa utilizzare la sequenza ordinaria che egli stesso è in grado di programmare, e i principali 
strumenti e impianti di laboratorio. 

⮚ Sa elaborare gli aspetti tecnici, applicativi e comunicazionali richiesti dalla flessibilità del mondo pro- 
duttivo. 

⮚ Sa progettare per operare nei diversificati e mutevoli contesti aziendali. 
⮚ Conosce il ciclo completo di lavorazione e di organizzazione aziendale, i materiali, la tipologia delle 

attrezzature, l'uso di strumentazioni computerizzate. 

⮚ Conosce e sa utilizzare i meccanismi ed i codici della comunicazione aziendale e del mercato. 
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⮚ Sa ricercare le soluzioni funzionali alle varie fasi del lavoro. 
⮚ Sa utilizzare adeguatamente gli strumenti informatici e i software dedicati agli aspetti produttivi e ge- 

stionali. 
⮚ Sa selezionare e gestire i processi di produzione in rapporto ai materiali e alle tecnologie specifiche. 
⮚ Sa applicare le procedure che disciplinano i processi produttivi, nel rispetto della normativa sulla si- 

curezza nei luoghi di vita e di lavoro e sulla tutela dell’ambiente e del territorio. 

⮚ Sa riconoscere gli aspetti di efficacia, efficienza ed economicità e applicare i sistemi di controllo- qualità 
nella propria attività lavorativa. 

⮚ Padroneggia le tecniche di lavorazione e adeguati strumenti gestionali nella elaborazione, diffusione e 
commercializzazione dei prodotti artigianali. 

⮚ Sa intervenire nelle diverse fasi e livelli del processo produttivo, mantenendo la visione sistemica. 
⮚ Acquisisce capacità creative, capacità di argomentazione con l’uso del linguaggio tecnico appropriato. 

 
I laboratori specifici di cui è dotato l’istituto Palmieri nel settore moda sono due: Progettazione Moda e Modellistica 
e Confezioni. Dotati di moderne attrezzature che facilitano il compito degli allievi nell’apprendere le tecniche di 
settore consentono al docente di richiamare le nozioni di teoria impartite per una migliore applicazione nella 
pratica. Il laboratorio Progettazione Moda è fornito di Lavagna interattiva multimediale (LIM). Il laboratorio 
Modellistica e Confezioni è dotato di quattro macchine lineari, sei macchine taglia e cuci, un ferro da stiro 
industriale, tavoli da lavoro e LIM . 
Gli obiettivi relativi all’attività di laboratorio si possono schematizzare in: 

● Sviluppo delle capacità creative e organizzative; 
● Approfondimento delle attività grafiche e pratiche; 
● Approfondimento delle conoscenze della modellistica e confezione sia artigianale che industriale; 
● Autonomia e sicurezza nell’uso delle attrezzature; 
● Conoscenza ed utilizzo dei programmi (CAD e CAM) 
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2.1 Profilo in uscita dell'indirizzo (dal PTOF) – PECUP 

“Produzioni industriali e artigianali” opzione “ Produzioni tessili sartoriali” in questo indirizzo il Diplomato 

interviene con autonomia e responsabilità nei processi di lavorazione, fabbricazione, assemblaggio e 

commercializzazione di prodotti industriali e artigianali, nonché negli aspetti relativi all'ideazione, progettazione e 

realizzazione dei prodotti stessi, anche con riferimento alle produzioni tipiche locali. Le sue competenze tecnico-

professionali sono riferite ad aree di attività specificamente sviluppate in relazione alle esigenze espresse dal 

territorio e gli consentono di intervenire nei processi industriali ed artigianali con adeguate capacità decisionali, 

spirito di iniziativa e di orientamento, anche nella prospettiva dell'esercizio di attività autonome nell'ambito 

dell'imprenditorialità giovanile. Il decreto attuativo n. 92 evidenzia le correlazioni dell’indirizzo di studio al settore 

economico-professionale e alle attività economiche contraddistinte dai codici ATECO adottati dall’Istituto 

nazionale di statistica per le rilevazioni statistiche nazionali di carattere economico: CORRELAZIONE AI 

SETTORI ECONOMICO-PROFESSIONALI: TESSILE, ABBIGLIAMENTO, CALZATURIERO E SISTEMA MODA 

ATTIVITÀ MANIFATTURIERE:C-13 INDUSTRIE TESSILI C-14 CONFEZIONE DI ARTICOLI DI 

ABBIGLIAMENTO“ 

Dal PECUP (Abstract) 

 
I percorsi degli Istituti Professionali sono parte integrante del sistema dell'istruzione secondaria superiore in cui 
si articola il secondo ciclo del sistema di istruzione e formazione di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 17 
ottobre 2005, n. 226, come modificato dall'articolo 13 della legge 2 aprile 2007, n. 40. Essi sono finalizzati al 
conseguimento di un diploma quinquennale di istruzione secondaria superiore. Gli istituti professionali 
costituiscono un’articolazione dell’istruzione tecnica e professionale, dotata di una propria identità culturale, 
metodologica e organizzativa, che fa riferimento al profilo educativo, culturale e professionale dello studente, a 
conclusione del secondo ciclo del sistema educativo di istruzione e formazione di cui all'articolo 1, comma 5, del 
decreto legislativo n. 226/2005. 

 

II profilo culturale, educativo e professionale degli Istituti Professionali 

L'identità degli istituti professionali è connotata dall'integrazione tra una solida base di istruzione generale e la 
cultura professionale che consente agli studenti di sviluppare i saperi e le competenze necessari ad assumere 
ruoli tecnici operativi nei settori produttivi e di servizio di riferimento, considerati nella loro dimensione sistemica. 
In linea con le indicazioni dell'Unione europea e in coerenza con la normativa sull'obbligo di istruzione, che 
prevede lo studio, l'approfondimento e l'applicazione di linguaggi e metodologie di carattere generale e specifico, 
l'offerta formativa degli istituti professionali si articola in un'area di istruzione generale, comune a tutti i percorsi, 
e in aree di indirizzo. I risultati di apprendimento di cui ai punti 2.1, 2.2 e 2.3 e agli allegati B) e C) costituiscono il 
riferimento per le linee guida nazionali di cui all’articolo 8, comma 6, del presente regolamento, definite a 
sostegno dell’autonomia organizzativa e didattica delle istituzioni scolastiche. Le linee guida comprendono 
altresì l’articolazione in competenze, abilità e conoscenze dei risultati di apprendimento, anche con riferimento al 
Quadro europeo delle qualifiche per l’apprendimento permanente (European Qualifications Framework-EQF). 

 

Livello Conoscenza Abilità Competenza Corrisponde
[1]

 

https://it.wikipedia.org/wiki/Quadro_europeo_delle_qualifiche#cite_note-UILSCUOLA-1
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Livello Conoscenza Abilità Competenza Corrisponde
[1]

 

 
 

 
3 

 
Conoscenza di 
fatti, principi, 
processi e concetti 
generali, in un 
ambito lavorativo o 
di studio. 

Cognitive e pratiche 
necessarie a svolgere 
compiti e risolvere 
problemi scegliendo e 
applicando metodi di base, 
strumenti, materiali ed 
informazioni. 

 
Assumersi la responsabilità per il 
completamento delle attività nel lavoro e 
nello studio. 
Adeguare il proprio comportamento alle 
circostanze nel risolvere problemi. 

 
 

Attestato di qualifica di 
operatore professionale; 

 
 

 
4 

 
 

Pratica e teorica in 
ampi contesti, in un 
ambito lavorativo o 
di studio. 

 

Cognitive e pratiche 
necessarie a risolvere 
problemi specifici in un 
campo di lavoro o di 
studio. 

Autogestione nell'ambito delle linee 
guida in contesti di lavoro o di studio che 
sono solitamente prevedibili, ma soggetti 
a cambiamenti. 
Supervisionare il lavoro di routine di altri, 
assumendosi una certa responsabilità 
per la valutazione e il miglioramento di 
attività lavorative o di studio. 

Diploma professionale di 
tecnico, diploma liceale, 
diploma di istruzione 
tecnica, diploma di 
istruzione professionale, 
Certificato di 
specializzazione tecnica 
superiore; 

 
 
 
L'area di istruzione generale ha l'obiettivo di fornire agli studenti la preparazione di base, acquisita attraverso il 
rafforzamento e lo sviluppo degli assi culturali, che caratterizzano l'obbligo di istruzione: asse dei linguaggi, 
matematico, scientifico-tecnologico, storico-sociale. Gli studenti degli istituti professionali conseguono la propria 
preparazione di base con l'uso sistematico di metodi che, attraverso la personalizzazione dei percorsi, valorizzano 
l'apprendimento in contesti formali, non formali e informali. Le aree di indirizzo, presenti sin dal primo biennio, 
hanno l'obiettivo di far acquisire agli studenti competenze spendibili in vari contesti di vita e di lavoro, mettendo i 
diplomati in grado di assumere autonome responsabilità nei processi produttivi e di servizio e di collaborare 
costruttivamente alla soluzione di problemi. Le attività e gli insegnamenti relativi a “Cittadinanza e Costituzione” di 
cui all’art. 1 del decreto legge 1 settembre 2008, n. 137, convertito con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2008, 
n. 169, coinvolgono tutti gli ambiti disciplinari e si sviluppano, in particolare, in quelli di interesse storico-sociale . 
 
 
 

 
 
 

https://it.wikipedia.org/wiki/Quadro_europeo_delle_qualifiche#cite_note-UILSCUOLA-1
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2.2 Quadro orario settimanale 
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3 DESCRIZIONE SITUAZIONE CLASSE 

 
SITUAZIONE SOCIO-AMBIENTALE DELLA CLASSE: 
 
La classe è composta da otto alunne, alcune di loro iscritte dal primo anno, le altre, provenienti da altri istituti, si sono 
aggiunte durante il secondo e il terzo anno. Il gruppo-classe è piuttosto disomogeneo per il senso di responsabilità e 
le abilità di base. Una piccola parte delle alunne si è distinta  per l’impegno costante e la partecipazione  attiva  alle 
attività didattiche; desiderose di apprendere , di migliorare e potenziare le loro capacità ,contribuendo così ad un 
proficuo dialogo educativo. Una parte delle allieve ha dimostrato una modesta motivazione nello studio, nell’impegno 
e in una partecipazione non sempre proficua. La lingua straniera studiata nei cinque anni è stata la lingua inglese. 
La realtà socioculturale, a cui le allieve appartengono, è generalmente modesta e quindi non in grado di fornire 
stimoli per l’arricchimento culturale e formativo.  In tale contesto è risultato fondamentale il ruolo dell’istituzione 
scolastica. Prioritari sono stati  gli interventi per favorire la crescita armonica e serena della persona, 
l’accettazione ed il rispetto dell’altro e l’acquisizione della capacità di imparare ad imparare, indispensabile per 
l’arricchimento culturale e per lo sviluppo di quelle competenze che consentono di orientarsi nel mondo reale. 

 

OBIETTIVI: 
Gli obiettivi essenziali di apprendimento, da quanto è emerso nei consigli di classe e dalle relazioni finali dei 
singoli docenti, sono stati parzialmente raggiunti, sia a livello di conoscenze che di competenze ed abilità. Se 
infatti, i livelli di apprendimento risultano differenziati nei risultati finali, è pur vero che la classe, nella sua 
globalità, ha migliorato la propria preparazione di base attestandosi, per buona parte, su livelli più che sufficienti. 
Più precisamente, la maggior parte ha potenziato le proprie competenze ed abilità con risultati sufficienti in quasi 
tutte le discipline, la minima parte, pur possedendo adeguate capacità cognitive e tecnico- operative, ha 
evidenziato un impegno non sempre costante e ha conseguito una preparazione in linea con gli obiettivi di tutte 
le discipline. 
Gli allievi nelle attività laboratoriali hanno dimostrato curiosità, fascino di immaginazione, gusto della ricerca nel 
costruire insieme dei prodotti del loro ingegno professionale sentendosi realizzati sul piano culturale, umano e 
sociale. Hanno acquisito una nuova sensibilità culturale sulla quale basare i loro comportamenti e porli 
all’attenzione di altri. 
I programmi sono stati svolti regolarmente, per tutto l’anno scolastico corrente. Le attività didattiche si sono svolte 
in presenza,, anche se a causa del perdurare dell’emergenza epidemiologica da COVID-2019, alcune alunne 
risultate positive hanno seguito le attività in DAD. Per quanto concerne il perseguimento degli obiettivi specifici e 
delle relative competenze, si rimanda ai programmi delle singole discipline. 

 
VERIFICA E VALUTAZIONE 
Le verifiche del processo didattico hanno rappresentato uno dei momenti fondamentali dell'iter 
dell'insegnamento per misurare il grado di preparazione degli allievi, le loro capacità logico-organizzative, la 
costanza dell'impegno e l'efficacia dell'insegnamento. 
Le verifiche sono state in ogni disciplina di un numero congruo. Esse hanno avuto lo scopo di valutare il 
raggiungimento degli obiettivi prefissati. Gli strumenti di verifica sono stati: 

● Prove scritte tradizionali per verificare le conoscenze acquisite e le relative capacità d’applicazione in si- 
tuazioni problematiche, le capacità di analisi e sintesi. 

● Prove strutturate per effettuare verifiche in itinere ed evidenziare eventuali carenze al fine di realizzare 
recuperi individualizzati 

● Prove orali sia per stimolare l'uso del linguaggio specifico della disciplina e valutarne la padronanza, sia per 
verificare il raggiungimento di una visione globale degli argomenti trattati. 

● Conversazioni guidate ed interrogazioni dialogate con la classe. 
● Prove grafiche, pratiche e relazioni. 
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    Composizione Consiglio di Classe 
 

COGNOME NOME 
DOCENTE 

RUOLO Disciplina/e 

Mascia Alfonsina Docente  Lingua e Letteratura Italiana e Storia 

Salvi Cinzia Docente  Lingua Inglese 

Lotito Teresa Docente  Laboratorio tecnologico ed 
esercitazioni tessili, 
abbigliamento 

Melillo Maria Teresa Docente  Matematica 

Del Vecchio Maria Docente  Tecnologie applicate ai materiali e ai    
processi produttivi tessili, abbigliamento 

Di Rubbo Annamaria Docente  Progettazione tessile -abbigliamento e 
Costume 

La Torella Nicola Docente  Tecniche di distribuzione e Marketing 

Colangelo Rosetta Docente  Progettazione tessile- abbigliamento e 
costume /compresenza 

Iovene Maria Docente  Tecnologie applicate ai materiali e ai    
processi produttivi tessili, abbigliamento/ 
compresenza 

Damiano Alfonsina Docente  Scienze Motorie e Sportive 

Rossi Anna Docente  Religione Cattolica/Attività alternativa 
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3.1 Continuità docenti 

 

DISCIPLINA 3^ CLASSE 4^ CLASSE 5^ CLASSE 

Lingua e Letteratura Italiana 
Matarazzo Susanna Mascia Alfonsina Mascia Alfonsina 

Storia 
Mascia Alfonsina Mascia Alfonsina Mascia Alfonsina 

Lingua inglese Pagliarulo Maria Luisa 
 
Salvi Cinzia 

Salvi Cinzia 

Matematica Catalano Antonio Melillo Maria Teresa Melillo Maria Teresa 

Progettazione tessile 
abbigliamento  e Costume 

 
Di Rubbo Annamaria 

 
Di Rubbo Annamaria 

 
Di Rubbo Annamaria 

Tecnologie applicate ai 
materiali e ai    processi 

produttivi tessili, 
abbigliamento 

 

Iovene Maria 
 

 

Iovene Maria 

 

Del Vecchio Maria 

Laboratori tecnologici ed 
esercitazioni tessili, 

abbigliamento 

 
Lotito Teresa 

 
Lotito Teresa 

 
Lotito Teresa 

Tecniche di distribuzione e 
Marketing 

 

     ____________ 

La Torella Nicola La Torella Nicola 

Progettazione tessile 
abbigliamento  e costume- 

compresenza 

Lotito Teresa Lotito Teresa Colangelo Rosetta 

Tecnologie applicate ai 
materiali e ai    processi 

produttivi tessili, 
abbigliamento 
Compresenza 

Colangelo Rosetta Colangelo Rosetta Iovene Maria 

Scienze Motorie e Sportive Damiano Alfonsina Damiano Alfonsina Damiano Alfonsina 

Religione Cattolica/Attività 
alternativa 

Iuliano Enrico 
Francesco 

Iuliano Enrico Francesco Rossi Anna 
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3.2 Composizione e storia classe(a cura del docente di italiano e del docente di inglese) 

 

La classe è composta da 8 allieve, di cui nessuna è ripetente. Un'alunna si è iscritta al secondo anno, tre alunne 
al terzo anno, dopo aver superato gli esami integrativi. 
La lingua straniera studiata è stata la lingua inglese. 
Quasi sempre disponibili al dialogo educativo, le allieve hanno acquisito con gradualità, un buon grado di 
socializzazione, un rapporto aperto con gli insegnanti e un comportamento abbastanza corretto in classe. 
Ciò è emerso dalle osservazioni continue e sistematiche effettuate durante le attività didattiche e in tutti gli altri 
momenti della vita scolastica. 
 

 

 
 

3.3 Quadro sinottico crediti 

 

(a cura del docente di matematica) 

 
 

N. Alunna Credito 3° anno Credito IV anno Totale credito 

1 A. E. 6 11 17 

2 B. A. 6 11 17 

3 C. A. 11 12 23 

4 D. P. L. 10 11 21 

5 P. F. 6 10 16 

6 S. F. 9 11 20 

7 S. E. 11 13 24 

8 T. D. 8 10 18 
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4 INDICAZIONI SU STRATEGIE E METODI PER L’INCLUSIONE 
 

La classe non presenta alunni con bisogni educativi speciali 

(a cura dei docenti di sostegno afferenti alla classe) 
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5 INDICAZIONI GENERALI ATTIVITÀ DIDATTICA

 

5.1 Metodologie e strategie didattiche 

PRIORITÀ METODOLOGICHE (Abstract dal PTOF e dal RAV) 

In particolare, l’Istituto Superiore “Palmieri – Rampone – Polo” individua nell’innovazione un fattore strategico 
per il conseguimento di un successo formativo durevole, da ottenere fornendo risposte tempestive ed efficaci 
alle esigenze di tutti gli stakeholders: preparare i giovani alle nuove sfide del futuro lavorativo, formando figure 
professionali capaci di essere flessibili ai cambiamenti di ruolo e di responsabilità che la società moderna 
richiede. 
In questo contesto la qualità dell’ambiente di apprendimento è fondamentale; esso deve essere tale da con- 
sentire la riflessione, la capacità critica, la partecipazione e la creatività, - che, per quel che riguarda le  classi 
dell’I.P.I.A., possono essere raggiunte essenzialmente - attraverso:  
 la diffusione di metodologie didattiche di apprendimento attivo e in situazione (apprendimento per problem 

solving, ricerca, esplorazione e scoperta) attraverso l’uso capillare della didattica laboratoriale, e, come 
attività ordinaria della classe, la realizzazione di Project work; 

 l’attivazione di relazioni sinergiche con soggetti esterni appartenenti al mondo del lavoro e col territorio, 
creando collaborazioni che si concretizzano in interventi di esperti, azioni di orientamento, partecipazione ad 
eventi culturali e sportivi, offerte di servizi al territorio, reti tra scuole, ma soprattutto in Percorsi per le 
Competenze Trasversali e l’Orientamento (ex ASL). 

In questo campo, si evidenzia come essenziale la seguente perseguita 
Priorità 

- Sviluppo delle attitudini e creazione di competenze in base alla possibilità di affrontare situazioni problema- 
tiche in contesti pluridisciplinari 

Traguardi 
- Raggiungere il successo formativo e imparare a progettare il lavoro ed a collaborare nell’ambiente del 

laboratorio moda in situazioni complesse. 
 

Le strategie didattiche che sono state adottate durante l’anno, hanno previsto: 

 lezioni frontali, 
 lezioni dialogate, 
 esercitazioni guidate in classe, 
 esercitazioni pratiche in laboratorio, 
 uso dei laboratori al massimo possibile (Laboratori multimediali, laboratori di inglese, Laboratori di 

progettazione, laboratorio di modellistica e confezione): 
 peer education, 

 tutoring. 

5.2 CLIL : attività e modalità insegnamento 

Non è stata svolta tale attività e modalità di insegnamento 
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5.3 Percorsi per le competenze trasversali e l’orientamento (ex ASL): 
attività nel Quadriennio

 
 

(Abstract dal PTOF) 

 

Descrizione: 

 
La provincia di Benevento,per quanto riguarda il settore tessile -abbigliamento presenta ,diverse aziende che 
producono maggiormente per conto terzi infatti, l’intervento è motivato dalla necessità di ampliare le competenze 
specifiche del "TECNICO DELL' ABBIGLIAMENTO E DELLA MODA" verso una ulteriore crescita professionale da 
realizzarsi attraverso la specializzazione nella confezione di capi di abbigliamento in ogni sua fase esecutiva. 
Questo intervento andrebbe a soddisfare la domanda di tali figure professionali da parte delle aziende presenti sul 
territorio. 

L’attività di stage, è studiata per la costruzione di una figura professionale completa capace di progettare ed 
inserirsi nelle aziende ai diversi livelli di produzione, per realizzare modellature in serie, l’elaborazione,la 
modellatura, lo sviluppo taglie, in stretto rapporto con la specificità della logica produttiva ed il sistema dei costi. Le 
competenze acquisite dall’operatore contemplano la conoscenza delle modalità di organizzazio- ne/produzione e 
permettono, in realtà aziendali di piccola/media dimensione,l’esercizio di funzioni di coordi- namento fra l’area della 
progettazione e quella della realizzazione in serie. 

Inizialmente durante ill secondo anno, il percorso proposto, si proponeva, attraverso un'esperienza di alternanza scuola-
lavoro, con stage con esperti di aziende del settore, di poter sviluppare nuova opportunità professionali in modo da 
creare una figura professionale nel settore Moda in grado di "crescere" all' interno del processo produttivo delle 
confezioni.  

Durante il terzo anno, a causa delle restrizioni dovute alla diffusione del Covid -19, non è stato possibile svolgere le 
attività di PCTO come programmate. L'attività è stata ripresa al quarto anno ed è stata svolta in modalità on line in 
collaborazione con le Università presenti sul territorio come prospetto allegato, modalità che non ha intralciato 
eccessivamente l'attività didattica. Il periodo interessato nel quarto anno è andato da novembre 2020 a maggio 2021, 
nel quinto anno da novembre 2021 a maggio 2022. Le università hanno proposto diverse attività, le alunne hanno 
aderito ad alcune di esse, scegliendo quelle che ritenevano interessanti e soprattutto aderenti al loro indirizzo di studio e 
alle loro attitudini personali.  
VEDERE RELAZIONE PCTO ALLEGATA

P.C.T.O. ATTRAVERSO ATTIVITA’ DI PCTO 2018-2022 
Progetto “Operatore addetto alla progettazione e realizzazione del pret a porter ” 

Corso P.I.A. Opz. “Produzioni tessili sartoriali” - sez. A 
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 COGNOME NOME AZIENDA II III IV V TOT 

 
  1 A. E. 

2°anno Atelier Benevento 

4°anno Università Unisannio-Giustino Fortunato 

5° anno Università Giustino Fortunato 

 

_ _  
28 

64  

92 

2 B.  A. 2°anno Atelier Benevento 

4°anno Università Unisannio-Giustino Fortunato 

5° anno Università Giustino Fortunato 

43 _ 30 
64 

137 

3 C. A. 2°anno Atelier Benevento 

4°anno Università Unisannio-Giustino Fortunato 

5° anno Università Giustino Fortunato 

62 _ 31 
64 

157 

4 D. P. L. 2°anno Atelier Benevento 

4°anno Università Unisannio-Giustino Fortunato 

5° anno Università Giustino Fortunato 

49 _ 34 
64 

147 

5 P.  F. 2°anno Atelier Benevento 

4°anno Università Unisannio-Giustino Fortunato 

5° anno Università Giustino Fortunato 

_ _ 24 
56 

80 

6 S. F. 2°anno Atelier Benevento 

4°anno Università Unisannio-Giustino Fortunato 

5° anno Università Giustino Fortunato 

62 _ 36 
64 

162 

7 S. E. 2°anno Atelier Benevento 

4°anno Università Unisannio-Giustino Fortunato 

5° anno Università Giustino Fortunato 

62 _ 28 
64 

154 

8 T.  D. 2°anno Atelier Benevento 

4°anno Università Unisannio-Giustino Fortunato 

5° anno Università Giustino Fortunato 

_ _ 25 
58 

83 

 

Elenco alunni partecipanti allo stage 

Computo      totale ore ,2° 3°, 4° e 5° anno 
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5.4 Ambienti di apprendimento: Strumenti – Mezzi – Spazi -Tempi del 
percorso Formativo

 

 

L’acquisizione delle competenze professionali tipiche degli indirizzi attivi nell’I.P.I.A. Palmieri non può avvenire 

solo mediante lo studio teorico, ma richiede un costante intreccio fra riflessione, esperienza, teoria insegnata, 

pratica. E d’altra parte gli alunni che si iscrivono al Palmieri non sono, in genere, portati a privilegiare lo studio 

verbale o puramente teorico ma tendono alle attività pratiche. 

Queste considerazioni portano il Palmieri ad adottare le strategie formative dello “imparare facendo” per le quali 

lo studio teorico è sempre strettamente connesso con le attività pratiche e di laboratorio: le attività di laboratorio 

e/o di reparto non sono pure e semplici “esercitazioni” (anche quando in orario sono indicate con tale 

designazione), né cieco “fare qualcosa” ma sono sempre attività ragionate e “ragionanti”, occasioni di scoperta 

e/o di verifica dei modelli teorici, luogo della soluzione di problemi per la quale il ricorso alla “teoria” è 

indispensabile. 

Il laboratorio è concepito, nei nuovi ordinamenti dell’istruzione professionale, non solo come il luogo nel quale gli 

studenti mettono in pratica quanto hanno appreso a livello teorico attraverso la sperimentazione di protocolli 

standardizzati, tipici delle discipline scientifiche, ma soprattutto come una metodologia didattica che coinvolge 

tutte le discipline, in quanto facilita la personalizzazione del processo di insegnamento/apprendimento e 

consente agli studenti di acquisire il “sapere” attraverso il “fare”: tutte le discipline pos- sono, quindi, giovarsi di 

momenti laboratoriali. 

Il lavoro di laboratorio e le attività ad esso connesse si sono rivelati particolarmente importanti perché hanno 

consentito di attivare processi didattici in cui gli allievi sono diventati protagonisti e hanno superato 

l’atteggiamento di passività e di estraneità che caratterizza spesso il loro atteggiamento di fronte alle lezioni 

frontali. D’altronde, l’’impianto generale dei nuovi ordinamenti richiede che l’attività laboratoriale venga integrata 

nelle discipline sulla base di progetti didattici multidisciplinari orientati all’acquisizione di competenze. 

I docenti, attraverso il laboratorio, hanno avuto la possibilità di guidare l’azione didattica per “situazioni- 

problema” e di utilizzare strumenti per orientare e negoziare il progetto formativo individuale con gli studenti: 

questo ha in qualche modo contribuito alla acquisizione di consapevolezza dei propri punti di forza e debolezza. 

Il processo sistematico di acquisizione e di trasferimento di conoscenze/abilità/competenze che caratterizza 

l’apprendimento dello studente, con tale tipologia di approccio, ha potuto esprimersi in modo sia individuale sia 

collegiale (cooperative learning). 

Il laboratorio, quindi, rappresenta sempre, all’I.P.I.A. Palmieri, la modalità trasversale che può caratterizzare 

tutta la didattica disciplinare e interdisciplinare per promuovere nello studente una preparazione completa e 

capace di continuo rinnovamento. 

Oltre all’utilizzo delle diverse strumentazioni, delle potenzialità offerte dall’informatica, si può far ricorso alla 

progettazione di collezioni moda e di sviluppo della modellistica anche con programmi di grafica computerizzata. 

In questo caso, l’attività di laboratorio si è intrecciata con l’attività di progetto ed è diventata un’occasione 

particolarmente significativa per aiutare lo studente a misurarsi con la realtà. 

Collegato al laboratorio e alla laboratorialità, il rapporto con il lavoro costituisce, come risaputo, un pilastro 

essenziale del riordino dei professionali. Le attività di stage e i tirocini formativi, opportunamente progettati, 
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hanno offerto agli studenti la possibilità di osservare personalmente la realtà lavorativa del territorio, traendo 

informazioni e imparando ad elaborare il proprio progetto di vita. 

Per l’attività di laboratorio sono state utilizzate le seguenti metodologie e,strategie: lezione frontale; lezione 
dialogata; metodo induttivo e deduttivo; metodo esperienziale; ricerca individuale e di gruppo; lavoro di gruppo; 
problem solving; brainstorming; lezione guidata; lezione dibattito; attività di gruppo; discussione sull’argomento 
trattato; attività laboratoriali; attività di ricerca; risoluzione dei problemi; attività simulata; studio autonomo. 
Gli strumenti utilizzati: Libri di testo, argomenti tratti da riviste settoriali, articoli tratti da altri testi specifici. I 
tempi: le attività laboratoriali sono state svolte nel corso dell’intero anno scolastico scansionato in 
quadrimestre. 

 
 
 
 
 
 

6. ATTIVITA’ E PROGETTI (specificare i principali elementi didattici e 

organizzativi – tempi spazi- metodologie, partecipanti, obiettivi raggiunti) 

 

 

PROGETTO “LIBRIAMOCI. GIORNATA DI LETTURE NELLE SCUOLE”       

E’ stato promosso dal Ministero della Cultura, attraverso il Centro per il libro e la lettura e dal Ministero dell’Istruzione  – 

Direzione generale per lo Studente, l’Inclusione e l’Orientamento scolastico. 

Si è prefisso  di “catturare” nuovi lettori stimolando gli studenti attraverso l’ascolto di pagine di prosa o di poesia, 

rendendoli protagonisti di lettura ad alta voce, sia in presenza che online  attraverso momenti di ascolto e 

partecipazione attiva con gare di lettura espressiva, incontro con  lettori volontari esterni, gare di dibattito; 

Si è riflettuto sulla duplice natura della lettura come momento di svago e strumento di crescita, mettendo l’accento non 

solo su chi legge ma anche su chi insegna a farlo. 

Il filone scelto in accordo con gli studenti è stato “Giochi diVersi” che hanno coinvolto il genere poetico classico e 

contemporaneo. I testi sono stati  scelti dalla vasta produzione poetica del premio Nobel Eugenio Montale in occasione 

dei 125 anni dalla sua nascita. 

PROGETTO “LETTURE DEL MONDO AL FEMMINILE”  

L’obiettivo del progetto è stato quello di trasmettere alle ragazze quelli che sono stati i grandi traguardi conseguiti dalle 

donne nei secoli diciannovesimo e ventesimo e riflettere su come siamo ancora ben lontani dal raggiungimento di una 

totale emancipazione della donna a livello globale. 
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Le attività sono state articolate nelle seguenti fasi: 

-   Letteratura italiana e straniera : letture di versi di Emily Dickinson, Alda Merini, Grazia Deledda 

-  Storia: la battaglia più dura per la conquista del voto; il diritto al lavoro, argomento trattato dal punto di vista del 

suo percorso storico, dalla seconda metà del XIX secolo al XXI secolo ; una cultura dei diritti ancora in cammino 

-        Agenda 2030, obiettivo 5 parità di genere. 

PROGETTO “LA DANTE PER LO STREGA” 

L’Istituto Palmieri ha partecipato all’incontro con la scrittrice Donatella Di Pietrantonio, autrice del romanzo Borgo Sud 

con tre allieve della classe: Cesare Antonia, Santillo Francesca e Spagnuolo Ester. 

Le ragazze, in modo individuale, hanno letto il romanzo a casa, lettura seguita da un confronto in classe durante le ore 

di lezione di Italiano. 

Le immagini potenti evocate sono tratteggiate con un linguaggio essenziale che ha reso facile la lettura da parte delle 

allieve. 

Il risultato è una narrazione che scorre molto velocemente ma allo stesso tempo lascia tracce dei protagonisti che, 

anche alla fine della lettura, è molto difficile dimenticare come evidenziato nelle recensioni delle giovani lettrici. 

Sono stati realizzati disegni con le rispettive interpretazioni e significati colti dalle alunne. 
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6.1 Attività di recupero e potenziamento

 
 

Non è stato possibile partecipare a eventi o progetti  acausa delle restrizioni dovute 
alla diffusione del covid 19.
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6.2 Attività e progetti attinenti a “Cittadinanza e Costituzione” 

 

 

6.3 Altre attività di arricchimento dell’offerta formativa

 

Manifestazioni di commemorazione di eventi storico-sociale( giornata contro la violenza sulle donne,giornata della 

memoria) 

Progetto a piccoli passi: 
1) Laboratorio teatrale 
2) Arteterapia 

Progetto PON -Orientiamo la meccanica 
Progetto PON-Il costume tradizionale sannita 
Progetto PON -Laboratorio legislativo 
Progetto PON- Educazione finanziaria 
Progetto PON- Io comunico 
Progetto PON-La mia idea 
Progetto PON- New Brand 
 

Progettazione di outfit  dal titolo:”Un salto nella moda…targata made in UE”da presentare in esposizione a Palazzo 
Paolo V a Benevento 

 

6.4 Percorsi interdisciplinari

 

Il Futurismo –inglese e progettazione oltre che teorico, anche con espressioni pittoriche eseguite con la tecnica 

della pittura su stoffa. 

6.5 Iniziative ed esperienze extracurricolari (in aggiunta ai percorsi in 

alternanza) 

 

Realizzazione di accessori moda 
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6.6 Eventuali attività specifiche di orientamento 

6.7  
 

MANIFESTAZIONI – 
EVENTI 
“Tempi” e “Spazi” 

PROGETTO 
“Elementi 
organizzativi” 

CLASSI 
COINVOLT
E 
“Partecipanti” 

“Metodologie e 
obiettivi raggiunti” 

18/112011 
 

Videoconferenza V PIA 
Moda 

Conoscere la 

realtà produttiva 

del territorio per 

orientarsi nelle 

scelte 

lavorative. 

09/02/2022 Videoconferenza 
V PIA 

 Moda 

Conoscere la 
realtà produttiva 
del territorio per 
orientarsi nelle 
scelte lavorative. 

05/05/2022 Videoconferenza V PIA 
Moda 

Conoscere la 
realtà produttiva 
del territorio per 
orientarsi nelle 
scelte 
lavorative. 
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7.1 Schede informative su singole discipline: Lingua italiana 

 (competenze –contenuti – obiettivi raggiunti) (a cura di ogni singolo docente) 

COMPETENZE 
RAGGIUNTE alla fine 
dell’anno per la disciplina: 
ITALIANO 

Sa utilizzare il patrimonio lessicale ed espressivo della 
lingua italiana secondo le esigenze comunicative nei vari 
contesti: sociali, culturali, scientifici, economici, tecnologici 
e professionali. 

Sa leggere, comprendere ed interpretare testi scritti di 
vario tipo. 

Sa riconoscere le linee essenziali della storia delle idee, 
della cultura e della letteratura. 

Sa produrre testi di vario tipo in relazione a differenti scopi 
comunicativi. 

Utilizza e produce testi multimediali 

CONOSCENZE o 
CONTENUTI TRATTATI: 

(anche attraverso UDA o 
moduli) 

Struttura del testo espositivo e argomentativo. 

Struttura e analisi del testo poetico e narrativo. 

L’età del Positivismo: il Realismo, il Naturalismo, il 
Verismo. 

L’Età del Decadentismo. 

Gli autori: 

·        Giovanni Verga 

o  La biografia 

o  Il pensiero 

o  I romanzi 

o I Malavoglia, “La famiglia Malavoglia”; “L’arrivo 

e l’addio di “Ntoni”” 
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o  Mastro Don Gesualdo “L’addio alla roba” 

o  Le novella: “La roba”, “La lupa” 

·        Giovanni Pascoli 

o  La biografia 

o  Il pensiero 

o  La poetica del “ fanciullino” 

o  X Agosto 

o  Il lampo 

o  Il tuono  

o  Temporale 

·        Gabriele D’Annunzio 

o  La biografia 

o  Il pensiero e la poetica 

o  La pioggia nel pineto  

L’Ermetismo  

·        Giuseppe Ungaretti 

o  La biografia 

o  La poetica 

o  Veglia 

o  Mattina 

o  I fiumi 

o  Fratelli 

·        Eugenio Montale 

o  La biografia 

o  La poetica 

o  Spesso il male di vivere ho incontrato 

o  La casa dei doganieri 

o  Meriggiare pallido e assorto 

o  Ho sceso dandoti il braccio 
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o  Chissà se un giorno butteremo le maschere 

o  La bufera 

o  I limoni 

o  Non chiederci la parola che squadri da ogni 

lato 

·        Salvatore Quasimodo 

o  La biografia 

o  La poetica 

o  Alle fronde dei salici – Salmo biblico 137 

o  Uomo del mio tempo 

·        Primo Levi 

o  La biografia 

o  Se questo è un uomo 

Per il Progetto “ Letture del mondo al femminile” 

·   Grazia Deledda 

o  La biografia 

o  Il pensiero 

o  Il romanzo “Canne al vento” 

·   Alda Merini 

o  La biografia 

o  La poetica 

o  Sogno d’amore 

o  A tutte le donne 

·   Emily Dickinson 

o  La biografia 

o  La poetica 

o  Talvolta con il cuore 

o  Se io potrò impedire ad un cuore di spezzarsi 

non avrò vissuto invano 

○ Che sia l’amore tutto ciò che esiste 

ABILITA’: 
Sa utilizzare i diversi registri linguistici alle diverse 
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tipologie dei destinatari. 

Sa identificare relazioni tra i principali autori della 
tradizione italiana 

Sa redigere testi informativi e argomentativi funzionali 
all’ambito di studio. 

Sa utilizzare le tecnologie digitali in funzione della 
presentazione di un progetto e di un prodotto. 

METODOLOGIE: Gli  obiettivi  previsti  sono stati  raggiunti  utilizzando  
lezioni frontali, dialogate, lavori di gruppo e attraverso, 
quando possibile, strumenti informatici, quali la LIM e 
piattaforme  e-learning. In armonia  con  le  indicazioni  
ministeriali, si precisa che gli alunni sono stati coinvolti in 
prima persona nel percorso  di  insegnamento-
apprendimento in modo da renderli  consapevoli del 
proprio sapere e sviluppare , quindi, le competenze 
richieste.  Nel corso dell’anno  è stata utilizzata la 
piattaforma Google Classroom e  Google Meet per lo 
svolgimento della D.D.I.  a causa dell’emergenza legata 
alla pandemia Covid-19 

CRITERI DI 
VALUTAZIONE: 

La  valutazione è stata sempre motivata   e chiara, in 
modo da permettere un eventuale recupero dell’alunno. 
Nel dare una valutazione finale si è tenuto conto del livello 
di partenza, della partecipazione in classe , del metodo di 
studio e dell’impegno a casa  e si è fatto riferimento alla 
tabella di corrispondenza tra voti e livello di apprendimento  

TESTI, DOCUMENTI, 
ESPERIENZE Laboratorio di Letteratura di Sambugar e Salà vol.3°  

PROGETTI, LAVORI E 

PROBLEMI PROPOSTI  -       Progetto “Libriamoci” 

-       Progetto “La Dante per lo strega”  

con la parcon la partecipazione  delle allieve C. A., S.F. e S. E. che 
hanno letto e recensito il romanzo “Borgo Sud” di 
Donatella Di Pietrantonio anche con l’elaborazione di 
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disegni grafici 

Progetto “Letture del mondo al femminile”                                                                                                                                                                                                                                                                                                

-       Visione dei seguenti film: 

-    Nuovo Mondo 

-    Lea 

-    I Cento passi 
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7  INDICAZIONI SU DISCIPLINE 

7.1 Schede informative su singole discipline: Storia 

 (competenze –contenuti – obiettivi raggiunti) (a cura di ogni singolo docente) 

COMPETENZE 
RAGGIUNTE alla fine 
dell’anno per la 
disciplina: STORIA 

Sa comprendere il cambiamento e la diversità dei tempi 
storici attraverso il confronto fra epoche e  attraverso il 
confronto fra aree geografiche e culturali. 

Sa collocare l’esperienza personale in un sistema di regole 
fondato sul reciproco riconoscimento dei diritti garantiti 
dalla Costituzione, a tutela della persona, della collettività e 
dell’ambiente. 

CONOSCENZE o 
CONTENUTI TRATTATI: 

(anche attraverso UDA o 
moduli) 

La Società di massa 

Il grido delle suffragette 

L’Età giolittiana 

La Prima guerra mondiale 

La Rivoluzione russa 

Il Primo dopoguerra 

L’Italia tra le due guerre: il Fascismo 

La Germania tra le due guerre: il  Nazismo 

La seconda guerra mondiale 

Il secondo dopoguerra 

La nascita dell’Italia repubblicana 

La conquista dei diritti delle donne 

Le origini della guerra fredda 
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La conquista dello spazio 

La nascita della CEE 

Il caso Moro 

EDUCAZIONE CIVICA 

La nostra storia costituzionale 

La Costituzione Italiana 

Lettura e commento degli artt. 1, 4, 35, 36, 37 e 38 
nell’ambito dell’UDA di Educazione Civica : “Il lavoro , diritto 
fondante e fondativo della Costituzione Italiana 

ABILITA’: 
Sa riconoscere nella storia del ‘900 e nel mondo attuale 
le radici storiche del passato cogliendo gli elementi di 
persistenza e discontinuità. 

Sa analizzare criticamente le radici storiche e 
l’evoluzione della Carta costituzionale italiana. 

 

METODOLOGIE: 
Lezione frontale e lezione interattiva 

Ascolto ed interazione con il docente 

Nel corso dell’anno è stata utilizzata la piattaforma Google 
Classroom e  Google Meet per lo svolgimento della DDI  a 
causa dell’emergenza legata alla pandemia Covid-19 

CRITERI DI 
VALUTAZIONE: La valutazione è stata sempre motivata e chiara, in modo 

da permettere un eventuale recupero dell’alunno. Nel dare 
una valutazione finale si è tenuto conto del livello di 
partenza, della partecipazione in classe, del metodo di 
studio e dell’impegno a casa e si è fatto riferimento alla 
tabella di corrispondenza tra voti e livello di apprendimento. 
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TESTI, DOCUMENTI, 
ESPERIENZE 

Gentile – L. Ronga- A. Rossi L’Erodoto 5 

PROGETTI, LAVORI E 

PROBLEMI PROPOSTI -       La nascita del cinematografo a Benevento 

-    La storia della città di Benevento 

 

 

 

 

7.1 Schede informative su singole discipline: Matematica 

 (competenze –contenuti – obiettivi raggiunti) (a cura di ogni singolo docente) 

COMPETENZE 
RAGGIUNTE alla fine 
dell’anno per la 
disciplina: 

Saper utilizzare un metodo di studio razionale e 
autonomo. 

Aver consolidate le capacità logiche, di analisi e 
di sintesi. 
Aver sviluppato le capacità di astrazione con l’uso di 
modelli matematici di pensiero e di rappresentazione 
grafica e simbolica che permettono di scegliere le 
procedure adeguate da adottare a qualsiasi contesto . 
Saper utilizzare un linguaggio tecnico appropriato. 

CONOSCENZE o 
CONTENUTI TRATTATI: 

(anche attraverso UDA o 
moduli) 

 

UNITA’ 0: Calcolo algebrico e letterale 

 UNITA’ 1 : richiami del campo dei numeri immaginari e 
complessi 

UNITA’ 2 : disequazioni 1^ e 2^:-unita’3 :eq. di grado 
superiore al 2° 
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UNITA’4 : richiami di elementi di geometria 

analitica 

UNITA’5 :luoghi geometrici e coniche 

UNITA’6 : funzioni-concetti base-dominio di semplici 
funzioni algebriche - limiti:concetti base . 

 

ABILITA’: 
Uso del pensiero logico, intuitivo e creativo: 

1)  Utilizzare il linguaggio e i metodi propri della 
matematica per organizzare e valutare 
adeguatamente informazioni qualitative e 
quantitative; 
Utilizzare le strategie del pensiero razionale negli aspetti 
dialettici e algoritmici per affrontare situazioni 
problematiche, elaborando opportune soluzioni; 

 

 

METODOLOGIE:  

Lezione frontale e videolezioni, lezione dialogata, ricerca 
della scoperta (metodo deduttivo ), lavoro di gruppo e/o 
cooperativo per fasce di livello Problem solving Discussione 
guidata 

 

CRITERI DI 
VALUTAZIONE: 

Partecipazione al lavoro collettivo, l’impegno dimostrato 
nello studio, la qualità degli interventi propositivi, la capacità 
di mettere a fuoco dubbi e difficoltà esplicitandole alla 
classe. Inoltre, la conoscenza di termini, regole e proprietà; 
la comprensione di concetti, relazioni e procedure; la 
consapevolezza e la correttezza nell’applicazione di 
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tecniche operative; l’acquisizione di un linguaggio specifico 
corretto; la capacità di analizzare 
e dedurre.(scheda di valutazione delle competenze e del 
comportamento nel periodo della DAD) 

 

 

TESTI, DOCUMENTI, 
ESPERIENZE Libri di testo, Testi didattici e di supporto. Schede 

predisposte dall’insegnante Strumenti informatici Video di 
lezioni interattivi 

PROGETTI, LAVORI E 

PROBLEMI PROPOSTI 

 

 

 

 

7.1 Schede informative su singole discipline  

Lingua Inglese 

(competenze –contenuti – obiettivi raggiunti) (a cura di ogni singolo docente) 

COMPETENZE 
RAGGIUNTE alla fine 
dell’anno per la 
disciplina: 

Saper comprendere in modo globale e analitico testi brevi e 
semplici di tipo settoriale. 

Sapersi esprimere in modo chiaro nel formulare e/o 
rispondere ad argomenti trattati. 

Scrivere brevi e semplici testi relativi al settore moda. 

CONOSCENZE o 
CONTENUTI TRATTATI: 

(anche attraverso UDA o 

Fashion history 

Fashion in Victorian Times 
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moduli) Fashion designers 

Christian Dior 

Accessories in the 20th century 

Coco Chanel 

Fashion from the Windsor to the 2000’s 

Marketing and advertising 

Fashion capitals 

 

ABILITA’: Comprendere un testo sulla produzione di abiti. 

Parlare dello stile degli abiti e descriverli. 

Individuare i settori della moda. 

Scrivere un breve testodando informazioni chiare e formale. 

Conoscere la terminologia del settore tessile. 

 

METODOLOGIE: Lezione frontale e partecipata, attività in laboratorio 
linguistico,cooperative learning. 

 

 

CRITERI DI 
VALUTAZIONE: 

Verifiche scritte e orali.Nel primo quadrimestre sono stati 
effettuati interventi di recupero in itinere.Nel dare una 
valutazione finale si è tenuto conto del livello di partenza,della 
partecipazione in classe,del metodo di studio e dell’impegno a 
casa. 
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TESTI, DOCUMENTI, 
ESPERIENZE 

Immagini e fotografie di abiti realizzati nei vari periodi 
storici,riviste di moda,schede tecniche,open discussion. 

Libro di testo e dispense. 

PROGETTI, LAVORI E 

PROBLEMI PROPOSTI 

Power point di abiti scelti dalle allieve. 

 

 

 
 
 

7.1 Schede informative su singole discipline  

Progettazione tessile-abbigliamento, costume 

(competenze –contenuti – obiettivi raggiunti) (a cura di ogni singolo docente) 

 

COMPETENZE 
RAGGIUNTE alla fine 
dell’anno per la 
disciplina: 

Saper visualizzare graficamente il figurino di moda 

Usare con scioltezza e competenza gli strumenti tecnico-
operativi 

Conoscere e usare una terminologia tecnica del settore 

appropriata 

Saper sviluppare le varie fasi dell’iter progettuale 

Interpretare e trasformare gli elementi storico-stilistici per 
creare nuove linee e tendenze moda; 

Corredare il progetto con indicazioni di varianti , note 
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tecniche e disegno in piano 

Saper elaborare un book personalizzato 

CONOSCENZE o 
CONTENUTI TRATTATI: 

(anche attraverso UDA o 
moduli) 

 MODULO NR. 1 – ABBIGLIAMENTO PER L’INFANZIA- 

PROPORZIONI DEL BIMBO IN RELAZIONE ALL’ETA’- 

LINEE DI ABBIGLIAMENTO-BABY,KIDS E JUNIOR 

MODULO NR. 2 – ARTE E MODA- IL FUTURISMO- 

BALLA, LA TUTA DI THAIAT 

MODULO NR. 3- LA MODA DEL NOVECENTO- 

RIVISITAZIONE 

MODULO NR. 4-GLI ANNI VENTI-CHANEL 

MODULO NR. 5-GLI ANNI TRENTA –SCHIAPARELLI 

MODULO NR. 6-GLI ANNI CINQUANTA-DIOR 

MODULO NR. 7-GLI ANNI SESSANTA-VALENTINO 

MODULO NR. 8-CONTROMODA-HIPPY 

MODULO NR. 9- L’ ABITO DA SPOSA 

MODULO NR. 10- CARATTERISTICHE  

GENERALI DEL PRET-À-PORTER E DELL’ ALTA MODA 

DALLE ORIGINI AI NOSTRI GIORNI 

DIFFERENZE TRA PRET-À-PORTER, ALTA MODA E 

PRODUZIONE SERIALE A BASSO COSTO. 

PRODOTTO E FASCIA DI MERCATO 

MARCHIO,TARGET E TREND 

IMODULO NR. 11-IL TAILLEUR 
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ABILITA’: 
Utilizzare pubblicazioni tecniche di settore e campionari per 
individuare le tendenze nella moda 

Essere in grado di creare mood, cartella colori e tessuti 

Elaborare il prodotto moda evidenziandone i particolari 

tecnici e corredandolo d'una relazione che esplicitI le scelte 
effettuate 

Sviluppare collezioni moda creative e tecnicamente fattibili 
nell’ambito della produzione artigianale e seriale 

Interpretare le trasformazioni del capo “moda” nella sua 

evoluzione storica attualizzandone le caratteristiche 

estetiche 

Innovare e valorizzare sotto il profilo creativo e tecnico le 
produzioni tradizionali del territorio 

Sviluppare il senso estetico 

 

METODOLOGIE: 
Lezione dialogica; 

Realizzazione di elaborati grafici; 

Ricerche individuali e di gruppo; 

Raccolta e analisi di dati forniti dal libro di testo,manuali di 
disegno e storia del costume,da materiale multimediale e 
audiovisivo, da riviste specializzate; 

Attività di approfondimento 
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CRITERI DI 
VALUTAZIONE: Analisi della produzione grafica letta attraverso schemi di 

verifica 

Controllo e valutazione della totalità del lavoro per blocchi 
tematici e su dati complessivi 

Al termine di ogni fase si è verificato il grado di 

apprendimento di ciascun discente: 

-capacità di ricerca; 

-conoscenza e padronanza delle tecniche e dei linguaggi ; 

-grado di positività del progetto 

Riscontro oggettivo del rapporto tra gli obiettivi prefissati, i 
risultati conseguiti 

Osservazioni sul comportamento di lavoro 

(partecipazione,impegno,metodo,,ecc) 

TESTI, DOCUMENTI, 
ESPERIENZE Libro/i di testo : Titolo IL PRODOTTO MODA , MANUALE 

DI IDEAZIONE, PROGETTAZIONE E 

INDUSTRIALIZZAZIONE Vol._U Autore L. GIBELLINI, R. 

SCHIAVON, C. B. TOMASI, M. ZUPO.Casa Editrice CLITT 

Creazione di modelli di abiti di Alta Moda sposa e 

cerimonia per il progetto di Alternanza Scuola-Lavoro e 

sviluppo del percorso nelle varie fasi. 

 

PROGETTI, LAVORI E 

PROBLEMI PROPOSTI 
Progettazione di outfit  dal titolo:”un salto nella 
moda…targata made in UE”da presentare in esposizione 
a Palazzo Paolo V a Benevento 
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7.1 Schede informative su singole discipline  

Laboratori tecnologici ed esercitazioni, abbigliamento 

(competenze –contenuti – obiettivi raggiunti) (a cura di ogni singolo docente) 

COMPETENZE 
RAGGIUNTE alla fine 
dell’anno per la 
disciplina: 

Saper comunicare, collaborare e partecipare, agire in 
modo autonomo e responsabile, risolvere i problemi, 
individuare collegamenti e relazioni, acquisire ed 
interpretare l’informazione, pianificare e organizzare il 
proprio lavoro. Saper eseguire il taglio, l’assemblaggio e la 
confezione del prodotto moda. 
Avere comportamenti e pratiche idonee nella manutenzione 
ordinaria di strumenti, attrezzature e macchinari. 
 

CONOSCENZE o 
CONTENUTI TRATTATI: 

(anche attraverso UDA o 
moduli) 

Le attività sono state programmate per il recupero e 
consolidamento, soprattutto della parte pratica di 
laboratorio, tenuto conto che negli ultimi due anni scolastici 
le attività sono state svolte a distanza. 

 Realizzazione prototipo camicia a fantasia 

Tecniche e fasi produttive per la realizzazione di prototipi e 
campionature di camicie. 

Normativa e procedure della qualità e requisiti funzionali di 
prototipi campioni e prime opere. 

Tecniche e procedure per le operazioni di finitura dei 
manufatti. 

Tecniche, procedure e regole artigianali ed industriali per il 
ricavo di cartamodelli. 

Principali tipi di materiali e accessori per completare la 
rifinitura della camicia, bottoni, rinforzi, cucirini, pedini ecc. 
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Modellistica abbigliamento per bambini 

Utilizzare e gestire spazi, strumenti, attrezzature e 
macchine specifiche di settore e consultare i relativi 
manuali. 

Selezionare le materie e i materiali più idonei alla 
realizzazione di capi di abbigliamento per bambini. 

Applicare le procedure dei processi produttivi di riferimento. 

Realizzare prototipi di capi di abbigliamento per bambini. 

Redigere documentazione su materiali, processi e prodotti.  

La tuta 

Concetto di vestibilità. Lettura del modello della base 
progettata con l’uso del disegno in piano. Elenco delle 
misure occorrenti. Costruzione del grafico, schema e 
tracciato davanti e dietro. Costruzione della base lenta e 
della base aderente. Lettura del modello progettato e 
trasformazioni della base per ottenere modelli a fantasia. 
Applicazione al cartamodello del concetto di asimmetria. 

L’abito aderente 

 Lettura del modello della base progettata con l’uso del 
disegno in piano. Elenco delle misure occorrenti. 
Costruzione del grafico, schema e tracciato davanti e dietro. 
Costruzione della base aderente. Lettura del modello 
progettato e trasformazioni della base per ottenere modelli 
a fantasia. Applicazione al cartamodello del concetto di 
asimmetria. Realizzazione dell’abito. 

Educazione Civica: Norme di sicurezza nel settore di 
produzione abbigliamento. 

ABILITA’: 
Utilizzare e gestire spazi, strumenti, attrezzature e 
macchine specifiche di settore e consultare i relativi 
manuali. 
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Selezionare le materie e i materiali più idonei alla 
realizzazione di capi di abbigliamento. 

Applicare le procedure dei processi produttivi di riferimento. 

Realizzare prototipi di capi di abbigliamento. 

Redigere documentazione su materiali, processi e prodotti.  

 

METODOLOGIE: 
Simulazione delle fasi di realizzazione di un capo di 
abbigliamento: camicia a fantasia, abbigliamento per 
bambini, tuta, abito elegante. 

Esercitazioni grafico/pratiche di laboratorio. 

Video lezioni per studentesse in DID, uso di piattaforme 
Meet e classroom. 

CRITERI DI 
VALUTAZIONE: Prove grafico /pratiche 

Osservazioni sistematiche sul comportamento ed 
atteggiamento individuale e nel gruppo. 

Test di valutazione e autovalutazione del lavoro svolto. 

TESTI, DOCUMENTI, 
ESPERIENZE Libro di testo: Nuovo tecnologie della modellistica e della 

confezione 

Autori: Aglietti Tatiana- Barsi Riccardo 

Editore: Hoepli 

Volume: 1 e 2. 

 

PROGETTI, LAVORI E 

PROBLEMI PROPOSTI 
Realizzazione di presentazioni delle fasi del lavoro svolto. 
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7.1 Schede informative su singole discipline 

Tecnologie applicate ai materiali e ai processi produttivi tessili-abbigliamneto, 

 (competenze –contenuti – obiettivi raggiunti) (a cura di ogni singolo docente) 

COMPETENZE 
RAGGIUNTE alla fine 
dell’anno per la 
disciplina: 

Riconoscere le principali caratteristiche necessarie per la 
produzione e la scelta di materiali tessili in relazione alle 
tipologie  di impiego. 

Classificare in modo empirico, la natura, la struttura e le 
proprietà di tutti i materiali tessili.  

Distinguere le fasi e metodi di produzione, le finiture e 
trattamenti che rifiniscono i materiali tessili. 

Riconoscere i meccanismi alla base del controllo qualità, 
della tutela della salute e dell’ambiente. 

Riconoscere le nuove tecnologie e i nuovi materiali tessili, 
con una spiccata sensibilità per quelli ecosostenibili. 

CONOSCENZE o 
CONTENUTI TRATTATI: 

(anche attraverso UDA o 
moduli) 

MATERIALI DI COMPLETAMENTO: 
Gli interni, le fodere le interfodere 
Le mercerie 
 
ETICHETTATURA E CERTIFICAZIONE DEI PRODOTTI 
TESSILI: 
Regolamento Europeo 1007/2011 
Etichettatura di composizione 
Etichettatura di manutenzione 
Taglia origini e allergeni 
Sistemi di controllo Reach e Rapex 
Marchi e certificazioni di qualità 
 
SICUREZZA SUI LUOGHI DI LAVORO 
Dlgs. n.  81/08 
 
INNOVAZIONI TECNOLOGICHE NELLA FILIERA 
TESSILE/ABBIGLIAMENTO: 
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i nuovi processi produttivi 
le nuove materie prime naturali e man-made 
 

ABILITA’: Conoscere le principali caratteristiche richieste ai materiali 
tessili nella filiera produttiva del settore tessile 
abbigliamento, da quelli tradizionali e naturali, a quelli più 
innovativi, tecnologici ed ecologici. 

Saper distinguere le fasi e metodi di produzione, le finiture 
e trattamenti che rifiniscono il tessuto in senso tecnico, e 
quelle mirate a migliorare l'aspetto estetico. 

Avere appreso i meccanismi alla base del controllo qualità, 
della tutela della salute e dell’ambiente. 

METODOLOGIE: Lezione frontale e dialogata con discussione guidata ed uso 
di mediatori didattici. 
Video-lezione per studenti in DID ed uso della piattaforma 
classroom. 
Cooperative learning 
Altre attività di approfondimento 

CRITERI DI 
VALUTAZIONE: 

Verifiche scritte e orali. 
Per la  valutazione finale si è tenuto conto sia del livello di 
partenza,della partecipazione in classe,del metodo di studio 
e dell’impegno a casa, sia di tutto il percorso compiuto dalle 
studentesse  nell’ultimo triennio. 

TESTI, DOCUMENTI, 
ESPERIENZE 

LIBRO DI TESTO: Cosetta Grana 
“Tecnologie applicate ai materiali e ai processi produttivi – 
tessili, abbigliamento  e moda” vol.2 ED. San Marco. 
 
Approfondimenti attraverso internet 

PROGETTI, LAVORI E 

PROBLEMI PROPOSTI 

Realizzazione di presentazioni power-point su argomenti 
studiati. 
Ricerche individuali e di gruppo . 
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7.1 Schede informative su singole discipline  

Tecniche di distribuzione e marketing 

    (competenze –contenuti – obiettivi raggiunti) 

COMPETENZE 
RAGGIUNTE alla fine 
dell’anno per la 
disciplina: 

Individuare e utilizzare gli strumenti di comunicazione e 

di team working più appropriati per intervenire nei 

contesti organizzativi e professionali di riferimento. 

Elaborare tecniche di lavorazione e adeguati strumenti 

gestionali nella elaborazione, diffusione e 

commercializzazione dei prodotti artigianali. 

Riconoscere gli aspetti di efficacia, efficienza ed 

economicità e applicare i sistemi di controllo qualità 

nella propria attività lavorativa. 

Redigere relazioni tecniche e documentare le attività 

individuali e di gruppo relative a situazioni professionali. 

CONOSCENZE o 
CONTENUTI TRATTATI: 

(anche attraverso UDA o 
moduli) 

Prodotto, prezzo, distribuzione e comunicazione 

secondo criteri di marketing operativo. 

Modalità e norme di concorrenza sui mercati di settore 

Mercati emergenti e nuove forme di commercializzazione 

Marketing interattivo 

Social marketing. 

ABILITA’: Supportare l’amministrazione e la commercializzazione 
dei prodotti 

Collaborare efficacemente nei servizi di comunicazione 

e di assistenza al cliente. 

Utilizzare i diversi media per la commercializzazione e 

la diffusione del prodotto. 

Suggerire metodi e forme di presentazione del prodotto 
nei punti di vendita. 
Confrontare le diverse strategie di marketing per la 
diffusione del prodotto. 
Individuare modalità e canali per la promozione 

commerciale del prodotto e per l’autopromozione 

professionale. 

Utilizzare i saperi multidisciplinari di ambito economico e 
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organizzativo per operare autonomamente nei processi 

aziendali. 

 

METODOLOGIE: 
        Lezione frontale. 

        Lezione partecipata. 

        Videolezione con meet per gli allievi in DID. 

        Discussione in classe. 

        Lavori di gruppo. 

        Analisi di casi aziendali. 

CRITERI DI 
VALUTAZIONE:       Livello avanzato da 9 a 10 

      Livello intermedio: da 7 a 8,5 

      Livello base/sufficiente: da 6 a 6,5 

      Non raggiunte: da 1 a 5,5 

TESTI, DOCUMENTI, 
ESPERIENZE 

Libro di testo. Laboratorio. Internet. Riviste di settore 

PROGETTI, LAVORI E 

PROBLEMI PROPOSTI 

Compito di realtà. L'obiettivo del lavoro da svolgere era 
quello di innovare dal punto di vista creativo o tecnico un 
prodotto di case di moda importanti quali Dolce & Gabbana 
ed altre a scelta dello studente. Fase 1 - Ciascun allievo 
dovrà analizzare e studiare la casa di moda prescelta. Il 
lavoro potrà essere svolto in maniera descrittiva o con 
schede in power point anche con delle foto rappresentative 
dei prodotti originali e quelli innovati. 
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7.1 Schede informative su singole discipline Religione 

(competenze –contenuti – obiettivi raggiunti) (a cura di ogni singolo docente) 

COMPETENZE 
RAGGIUNTE alla fine 
dell’anno per la 
disciplina: 

Cogliere la presenza e l’incidenza del cristianesimo nella valutazione e 
trasformazione della realtà, per una lettura critica della gestione dei 
servizi e del mondo della produzione. 
 
 
Confrontarsi con la visione cristiana del mondo, utilizzando le fonti 
autentiche e interpretandone correttamente i contenuti, in modo da 
elaborare una posizione personale libera e responsabile, aperta alla 
pratica della giustizia e della solidarietà. 

CONOSCENZE o 
CONTENUTI TRATTATI: 

(anche attraverso UDA o 
moduli) 

I santi martiri 

Le parole della pace 

I muri di keith haring, veicoli di messaggi di pace e concordia 

Il lavoro inclusivo per una occupazione produttiva e dignitosa 

Le malattie del benessere ; anoressia e bulemia 

Fabrizio de andre’ il poeta degli ultimi 

L’ etica della responsibilita’ 

La rosa bianca sophie school 

La rerum novarum:l’etica del lavoro 

Le intelligenze multiple 

Alex Zanardi e il suo senso della vita 

 

 

ABILITA’: Motivare, in un contesto multiculturale, le proprie scelte di vita, 
confrontandole con la visione cristiana nel quadro di un dialogo aperto, 
libero e costruttivo. 
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Riconoscere il rilievo morale delle azioni umane con particolare 
riferimento alle relazioni interpersonali, alla vita pubblica e allo sviluppo 
scientifico e tecnologico. 

 

 

METODOLOGIE: Le lezioni sono incentrate principalmente sul dialogo e sul confronto 
critico, che permette ai ragazzi un maggiore coinvolgimento ed 
interesse, l'affermazione di sé e una più facile ricerca d'identità.  
 
Utilizzo della stampa quotidiana per fare riferimento all'attualità e alle 
esperienze dell'uomo.  
 
Uso di strumenti multimediali.  

CRITERI DI 
VALUTAZIONE: 

 

Motivazione e attitudine degli studenti ad aprirsi ad un confronto 
costruttivo. 
Partecipazione in classe. 
Disponibilità al dialogo educativo. 

 

TESTI, DOCUMENTI, 
ESPERIENZE 

Libro di testo e dispense. 
Bibbia. 
Documenti del Magistero della Chiesa. 

PROGETTI, LAVORI E 

PROBLEMI PROPOSTI 
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7 VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI

 

7.1 Criteri di valutazione 
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7.2 Criteri attribuzione crediti

 
Tenuto conto di quanto stabilito nel d.m. 42 del 22 maggio 2007 per quanto riguarda le fasce di punteggio 
desunte dalla media dei voti, comprensiva della valutazione del comportamento, i c.d.c. per l’inserimento nella 
banda di oscillazione valuteranno: 
✔ la media matematica (esempio: 6,4=livello basso 6,5=livello alto); 
✔ la partecipazione ad attività formative deliberate dalla scuola ed inserite nel P.O.F. 
✔ la valutazione del comportamento e la frequenza (almeno otto in condotta ed una 

presenza assidua e non inferiore al 80% delle lezioni); 

✔ la presenza, per gli studenti che si avvalgono dell’insegnamento della religione, del 
giudizio almeno “buono” . 

L’attribuzione del punteggio all’interno delle bande di oscillazione è determinata dal seguente criterio: fascia 
bassa = assenza dei criteri in precedenza considerati 
fascia alta = presenza di almeno un criterio 

 
 

VALUTAZIONE DELLE ATTIVITA’ DI ALTERNANZA SCUOLA LAVORO 

L'attività di Alternanza scuola-lavoro è misurata attraverso un voto derivante dalla valutazione del tutor 
scolastico. Tale voto si somma algebricamente a quello medio di ogni disciplina di studio nel corso del secondo  
quadrimestre, come indicato nella seguente tabella. 

 

Voto del 
tutor scolastico 

Media finale 

5 Voto medio disciplinare - 0,1 

6 Voto medio disciplinare + 0,1 

7 Voto medio disciplinare +0,2 

8 Voto medio disciplinare + 0,3 

9 Voto medio disciplinare + 0,4 

10 Voto medio disciplinare + 0,5 
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7.3 Griglie di valutazione colloquio (eventuali esempi prodotti dal consiglio di classe) 
 

 

 

 

 

 

Vedere allegato
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8.4 Griglie di valutazione colloquio (eventuali esempi prodotti dal 

consiglio di classe) 

 

8.6. Altre eventuali attività in preparazione dell’esame di stato (es. 

simulazioni colloquio) 

 

La simulazione del colloquio sarà effettuata nell’ultima settimana del mese di maggio.
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ALLEGATI. 9.  
 
           
A. Simulazioni  (a cura del docente di lettere e dei docenti preposti alla seconda prova) 

   
B. Relazione PCTO (a cura del docente  Tutor per il PCTO) 
C. Giudizi di ammissione (post 15 maggio) (a cura del docente coordinatore)  

 
       
 

 
 

Benevento, lì  14/05/2022 
 
 

Il Dirigente Scolastico 
Prof.  Attilio Lieto
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE 

PROGETTAZIONE TESSILE ABBIGLIAMENTO MODA E COSTUME 
 

Candidata/o:___________________________________________________ 
 

Obiettivo Descrittore Punteggio  

Aderenza alla traccia 

Pienamente aderente alla traccia Max 2  
Adeguatamente aderente alla traccia  Max 1 
Parzialmente rispondente alla traccia  Max 0,5 

 

Conoscenza e 
padronanza delle 
tecniche espressive-
grafico-cromatiche 

Appropriata,  precisa e ricca di particolari 
 

Max 3 

Appropriata e precisa Max 2 
 
Approssimata e inadeguata 

Max 1 

 

Concepire i capi di 
abbigliamento con 
vincoli di carattere 
tecnico e, fattibilità 
tridimensionale del 
progetto proposto 

Curata ed efficace Max 2 
Corretta e completa Max 1,50 
Imprecisa ed incompleta Max 1 

 

Ideazione del 
progetto e originalità 
della soluzione 
adottata 

Ideazione adeguata e progettazione accurata Max 3 
Ideazione ovvia e progettazione corretta Max 2 
Ideazione debole e progetto incompleto Max 1 

 

 TOTALE                /10 
 

8.3 Griglie di valutazione prove scritte (eventuali indicazioni ed esempi di griglie che 
il consiglio di classe ha sviluppato nel corso dell’anno o in occasione della 
pubblicazione degli esempi di prova, nel rispetto delle griglie di cui al DM 769)  

GRIGLIA DI CORREZIONE DELLA PRIMA PROVA: TIPOLOGIA A 

INDICATORI DESCRITTORI SPECIFICI DI TIPOLOGIA A  PUNTI 

Rispetto dei vincoli 

posti nella consegna: 

lunghezza, forma 

parafrasata o sintetica 

della rielaborazione 

a) Consegne e vincoli scarsamente rispettati 

b) Consegne e vincoli adeguatamente rispettati 
c) Consegne e vincoli pienamente rispettati 

1-2 

3-4 
5-6 
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Capacità di 

comprendere il testo 

a) Comprensione quasi del tutto errata o parziale 

b) Comprensione parziale con qualche imprecisione 

c) Comprensione globale corretta ma non approfondita 

d) Comprensione approfondita e completa 

1-2 

3-6 

7-8 

9-12 

 
 

  

Analisi lessicale, 

sintattica, stilistica ed 

eventualmente retorica 

a) Analisi errata o incompleta degli aspetti contenutistici e formali, molte 
imprecisioni 

b) Analisi sufficientemente corretta e adeguata con alcune imprecisioni 
c) Analisi completa, coerente e precisa 

1-4 

5-6 
7-10 

 
  

 
Interpretazione del testo 

a) Interpretazione quasi del tutto errata 

b) Interpretazione e contestualizzazione complessivamente parziali e 
imprecise 

c) Interpretazione e contestualizzazione sostanzialment corrette 

d) Interpretazione e contestualizzazione corrette e ricche di riferimenti 
culturali 

1-3 

4-5 

6-7 

8-12 

 
  

 

INDICATORI DESCRITTORI GENERALI DI PRIMA PROVA  PUNTI 

 
 

Capacità di ideare e 

organizzare un testo 

a) Scelta e organizzazione degli argomenti scarsamente pertinenti alla traccia 

b) Organizzazione degli argomenti inadeguata e/o disomogenea 

c) Organizzazione adeguata degli argomenti attorno ad un’idea di fondo 

d) Ideazione e organizzazione del testo efficaci, adeguata articolazione degli   
argomenti 

1-5 

6-9 

10-11 

12-16 

 
 

  

Coesione e coerenza  

testuale 

a) Piano espositivo non coerente, nessi logici inadeguati 

b) Piano espositivo coerente, imprecisioni nell’utilizzo dei connettivi testuali 

c) Piano espositivo coerente e coeso con utilizzo adeguato dei connettivi 
d) Piano espositivo ben articolato, utilizzo appropriato e vario dei connettivi 

1-5 

6-9 

10-11 
12-16 

 
 

  

Correttezza grammaticale; 

uso adeguato ed efficace 

della punteggiatura; 

ricchezza epadronanza 

testuale 

a) Gravi e diffusi errori formali,  inadeguatezza del repertorio lessicale 

b) Presenza di alcuni errori                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                 
ortografici e /o sintattici, lessico non sempre adeguato 

c) Forma complessivamente corretta dal punto di vista ortografico e sintattico, 

repertorio  lessicale semplice, punteggiatura non sempre adeguata 

d) Esposizione correta, scelte stilistiche adeguate. Buona proprietà di linguaggio 

e utilizzo efficace della punteggiatura. 

1-3 

4-6 

7-8 
 

9-12 

 
 
 
 

  

Ampiezza delle 

conoscenze e dei 

riferimenticulturali. 

Espressione di giudizi critici 

1) Conoscenze e riferimenti culturali assenti o inadeguati, superficialità 

delle informazioni; giudizi critici non presenti 

2) Conoscenze e riferimenti culturali modesti, giudizi critici poco coerenti 

3) Conoscenze e riferimenti culturali essenziali, adeguata formulazione di 

giudizi critici 

4) Conoscenze approfondite, riferimenti culturali ricchi e significativi, efficace 

formulazione di giudizi critici. 

1-5 

 
6-9 

10-11 
 

12-16 
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GRIGLIA DI CORREZIONE DELLA PRIMA PROVA: TIPOLOGIA B 

INDICATORI DESCRITTORI SPECIFICI DI TIPOLOGIA B  PUNTI 

Capacità di individuare tesi 

e argomentazioni 

a) Mancato riconoscimento di tesi e argomentazioni 

b) Individuazione parziale di tesi e argomentazioni 

c) Adeguata individuazione degli elementi fondamentali del testo 
argomentativo 

d) Individuazione di tesi e argomentazioni completa, corretta e 
approfondita 

1-4 

5-9 

10-11 

12-16 

 
 
 
  

Organizzazione del 

ragionamento e uso dei 

connettivi 

a) Articolazione del ragionamento non efficace, utilizzo errato dei 
connettivi 

b) Articolazione del ragionamento non sempre efficace, alcuni 
connettivi inadeguati 

c) Ragionamento articolato con utilizzo adeguato dei connettivi 

d) Argomentazione efficace con organizzazione incisiva del 

ragionamento, utilizzo di connettivi diversificati e appropriati 

1-2 

3-5 

6-7 

8-12 

 
 
 
  

Utilizzo di riferimenti 

culturali congruenti a 

sostegno della tesi 

a) Riferimenti culturali errati e non congruenti per sostenere la tesi 

b) Riferimenti culturali a sostegno della tesi parzialmente congruenti 

c) Riferimenti culturali adeguati e congruenti a sostegno della tesi 

d) Ricchezza di riferimenti culturali a sostegno della tesi 

1-3 

4-5 

6-7 

8-12 

 
 

  

 

INDICATORI DESCRITTORI GENERALI DI PRIMA PROVA  PUNTI 

 

 
Capacità di ideare e 

organizzare un testo 

a) Scelta degli argomenti scarsamente pertinente alla traccia 

b) Organizzazione degli argomenti inadeguata e/o disomogenea 

c) Organizzazione adeguata degli argomenti attorno ad un’idea di 
fondo 

d) Ideazione e organizzazione del testo efficaci, adeguata 
articolazione degli argomenti 

1-5 

6-9 

10-11 

12-16 

 
 
 

  

 

Coesione e coerenza  

testuale 

a) Piano espositivo non coerente, nessi logici inadeguati 

b) Piano espositivo coerente, imprecisioni nell’utilizzo dei connettivi 
logici 

c) Piano espositivo coerente e coeso con utilizzo adeguato dei 
connettivi 

1-5 

6-9 

10-11 

12-16 
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d) Piano espositivo ben articolato, utilizzo appropriato e vario dei 
connettivi testuali 

Correttezza 

grammaticale; uso 

adeguato ed efficace 

della punteggiatura; 

ricchezza e padronanza 

testuale 

a) Gravi e diffusi errori formali, inadeguatezza del repertorio lessicale 

b) Presenza di alcuni errori ortografici e/o sintattici, lessico non 
sempre adeguato                                                                               

c) Forma complessivamente corretta dal punto di vista                                     

ortografico e sintattico, repertorio lessicale semplice, 

punteggiatura non sempre adeguata 

d) Esposizione corretta, scelte stilistiche adeguate. Buona                                                                        

proprietà di linguaggio e utilizzo efficace della punteggiatura. 

1-3 

 

4-6 

 

7-8 
 

9-12 

 
 
 
 

  

Ampiezza delle 

conoscenze e dei 

riferimenti culturali. 

Espressione di giudizi 

critici 

a) Conoscenze e riferimenti culturali  assenti o inadeguati, 

superficialità delle informazioni; giudizi critici non presenti 

b) Conoscenze e riferimenti culturali modesti, giudizi critici poco 
coerenti 

c) Conoscenze e riferimenti culturali essenziali,                                                                                                                                                                                                                                                                           

adeguata formulazione di giudizi critici 

d) Conoscenze approfondite, riferimenti culturali ricchi e significativi, 

efficace formulazione di giudizi critici 

1-5 
 

6-9 

10-11 

 
12-16 

 
 
 
 
  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

GRIGLIA DI CORREZIONE DELLA PRIMA PROVA: TIPOLOGIA C 

INDICATORI DESCRITTORI SPECIFICI DI TIPOLOGIA C  PUNTI 
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Pertinenza rispetto 

alla traccia, 

coerenza nella 

formulazione del 

titolo e 

dell’eventuale 

paragrafazione 

a) Elaborato non pertinente alla traccia,titolo inadeguato, consegne 
disattese 

b) Elaborato parzialmente pertinente alla traccia, titolo inadeguato 

c) Elaborato adeguato alle  consegne della traccia con titolo pertinente 

d) Efficace sviluppo della traccia, con eventuale titolo e paragrafazione 
coerenti 

1-4 

5-8 

9-10 

11-16 

 
 
 

  

Capacità espositive 

a) Esposizione non confusa,inadeguatezza dei nessi logici 

b) Esposizione non sempre chiara,nessi logici talvolta inadeguati 

c) Esposizione complessivamente chiara e lineare 

d) Esposizione chiara ed efficace, ottimo uso di linguaggi e registri specifici 

1-2 

3-5 

6-7 

8-12 

 
 

  

Correttezza e 

articolazione 

delle 

conoscenze e 

dei riferimenti 

culturali 

a) Conoscenze e riferimenti culturali prevalentemente errati e non 
pertinenti 

b) Conoscenze e riferimenti culturali parzialmente corretti 

c) Conoscenze e riferimenti culturali essenziali e corretti 

d) Ottima padronanza dell’argomento, ricchezza di riferimenti culturali, 

frutto di conoscenze personali o di riflessioni con collegamentii 

nterdisciplinari 

1-2 

3-5 

6-7 

8-12 

 
 
 

  

 

INDICATORI DESCRITTORI GENERALI DI PRIMA PROVA  PUNTI 

 

 
Capacità di 

ideare e 

organizzare un 

testo 

a) Scelta degli argomenti scarsamente pertinente alla traccia 

b) Organizzazione degliargomenti inadeguata e/o disomogenea 

c) Organizzazione adeguata degli argomenti attorno a d un’idea di  fondo 

d) Ideazione e organizzazione del testo efficaci,adeguata articolazione 
degli argomenti 

1-5 

6-9 

10-11 
12-16 

 
 
 

  

Coesione ecoerenza 

testuale 

a) Piano espositivo non coerente,nessi logici inadeguati 

b) Piano espositivo coerente,imprecisioni nell’utilizzo dei connettivi logici 

c) Piano espositivo coerente e coeso con utilizzo adeguato dei connettivi 

d) Piano espositivo ben articolato,utilizzo appropriato e vario dei connettivi 
testuali 

1-5 

6-9 

10-11 
12-16 

 
 

  

Correttezza 

grammaticale; uso 

adeguato ed 

efficace della 

punteggiatura; 

ricchezza e 

padronanza 

testuale 

a) Gravi e diffusi errori formali, inadeguatezza del repertorio lessicale 

b) Presenza di alcuni errori ortografici e/osintattici, lessico non sempre 
adeguato 

c) Forma complessivamente corretta dal punto di vista ortografico e 

sintattico, repertorio lessicale semplice, punteggiatura non sempre 

adeguata 

d) Esposizione corretta,scelte stilistiche adeguate. Buona proprietà di 

linguaggio e utilizzo efficace della punteggiatura. 

1-3 

4-6 

7-8 
 

9-12 
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Ampiezza delle 

conoscenze e 

dei riferimenti  

culturali. 

Espressione di 

giudizi critici 

a) Conoscenze e riferimenti culturali assenti o inadeguati, 

superficialità delle informazioni; giudizi critici non presenti 

b) Conoscenze e riferimenti culturali modesti, giudizi critici poco coerenti 

c) Conoscenze e riferimenti culturali essenziali, adeguata 

formulazione di giudizi critici 

d) Conoscenze approfondite,riferimenti culturali ricchi e significativi, 

efficace formulazione di giudizi critici 

1-5 
 

6-9 

10-11 

 
12-16 
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